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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledı̀ 29 marzo 2006. — Presidenza
del presidente Angelo SANZA.

La seduta comincia alle 12.

Schema di regolamento di attuazione delle direttive

2003/103/CE e 2005/23/CE che modificano la diret-

tiva 2001/25/CE concernente i requisiti minimi di

formazione per la gente di mare.

Atto n. 627.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 23
febbraio 2006.

Angelo SANZA, presidente, ricorda che
la Commissione prosegue oggi l’esame
dello schema di regolamento di attuazione
delle direttive concernenti i requisiti mi-

nimi di formazione per la gente di mare
(atto n. 627) ai fini dell’espressione del
prescritto parere parlamentare. La IX
Commissione ha infatti avviato l’esame
dello schema di regolamento il 23 febbraio
2006, rinviandone il seguito ad altra se-
duta in attesa dei pareri del Consiglio di
Stato e della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

Ricorda quindi che con lettera del 23
febbraio 2006, il Presidente della Camera
aveva precisato ai Presidenti delle Com-
missioni IX e XIV che a tale assegnazione
si era proceduto tenuto conto delle ragioni
di urgenza rappresentate dal Governo, pur
in assenza di tali pareri. Conseguente-
mente, nella medesima lettera, si eviden-
ziava l’esigenza che le Commissioni non si
pronunciassero definitivamente sul prov-
vedimento in questione prima che l’Ese-
cutivo avesse provveduto ad integrare la
richiesta di parere nel senso indicato.
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Peraltro, in considerazione dell’ormai
imminente svolgimento delle elezioni po-
litiche e tenuto conto che si è previsto di
tenere una seduta della IX Commissione
per la giornata odierna, ai fini dell’esame
del nuovo atto del Governo nel frattempo
assegnato (n. 643), fa presente che, a se-
guito della richiesta in tal senso da lui
formulata, la Commissione è stata auto-
rizzata dal Presidente della Camera ad
esprimersi anche in assenza dei citati
pareri.

Eugenio DUCA (DS-U) rileva che il
termine per la trasposizione nell’ordina-
mento interno della normativa recata dalle
direttive in esame è già venuto a scadenza
ed ha dato luogo all’avvio di una proce-
dura di infrazione in sede comunitaria.

Ritiene quindi opportuno che – alla
luce di quanto evidenziato in particolare
dagli operatori del settore – sia inserito
l’invito al Governo, in una prospettiva
futura, di prevedere che la conoscenza
della lingua inglese sia ricompresa tra i
requisiti minimi di formazione della gente
di mare. Ciò soprattutto al fine di assicu-
rare la piena comprensione degli ordini
dei comandanti delle navi, che utilizzano
tale lingua.

Preannuncia quindi l’espressione di un
voto favorevole qualora la proposta di
parere contenesse questa osservazione.

Angelo SANZA, presidente, sostituendo
il relatore, impossibilitato a partecipare
alla seduta odierna, presenta una proposta
di parere favorevole con un’osservazione
(vedi allegato 1), volta in particolare a
segnalare l’esigenza che il Governo italiano
si faccia promotore ed interprete della
necessità che, in futuro, tra i requisiti
minimi per la formazione della gente di
mare sia espressamente prevista la cono-
scenza della lingua inglese.

Gregorio DELL’ANNA (FI), dopo avere
osservato di essere l’unico rappresentante
del suo gruppo presente alla seduta
odierna della Commissione, preannuncia
un voto favorevole sulla proposta di pa-
rere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione del
relatore.

Relazione concernente l’individuazione della desti-

nazione delle disponibilità del Fondo per i trasfe-

rimenti correnti a società di servizi marittimi e per

trasporti in gestione diretta ed in concessione, per

l’anno 2006.

Atto n. 643.

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Angelo SANZA, presidente e relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere al Governo il parere sulla Re-
lazione per la destinazione delle disponi-
bilità del fondo per i trasferimento cor-
renti a società di servizi marittimi e per
trasporti in gestione diretta ed in conces-
sione ai sensi dell’articolo 1, comma 15,
della legge n. 266 del 2005. L’atto è stato
assegnato alla Commissione Trasporti ai
sensi dell’articolo 143, comma 4, del re-
golamento.

Il parere parlamentare è stato richiesto
dal Governo sulla base di quanto previsto
dalla legge finanziaria per il 2006, nella
parte in cui, al comma 15, reca l’istitu-
zione dello Fondo da ripartire per i tra-
sferimenti correnti a società di servizi
marittimi e per trasporti in gestione di-
retta ed in concessione. Nel Fondo, infatti,
sono confluiti gli importi delle dotazioni di
bilancio relative ai trasferimenti correnti
alle imprese di cui all’allegato 3 alla me-
desima legge finanziaria.

Nella relazione in esame si fa quindi
presente che la dotazione del capitolo
1360 in cui è istituito il Fondo in questione
è pari a 231.506.000 euro in termini di
competenza e di cassa. Illustra quindi i
capitoli di previsione della spesa (2041,
2077, 2412, 2413, 2411) del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti le cui risorse
sono affluite al Fondo.
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Rileva che nella relazione in esame si
dà quindi conto dell’individuazione della
destinazione delle risorse in questione a
favore dei predetti capitoli nn. 2041, 2077,
2412, 2413, 2411, da cui emerge che ri-
sulterebbe quindi in diminuzione il capi-
tolo 1360 ed in aumento tutti gli altri.

Illustrando il dettaglio dei capitoli,
nella relazione si precisa che il n. 2041 –
cui viene destinato un ammontare pari a
128.239.000 euro – reca il pagamento
della sovvenzione annua di equilibrio per
le società del gruppo Tirrenia che eserci-
tano i collegamenti marittimi con le isole
maggiori e minori. Evidenzia come alla
base di tale rapporto vi sia un meccanismo
convenzionale che definisce la sovvenzione
come la differenza tra i proventi del
traffico ed il costo del servizio, determi-
nato con riferimento a parametri medi
obiettivi, ivi compresa una adeguata re-
munerazione del capitale investito.

Il capitolo n. 2077 – cui viene destinato
un ammontare pari a 18.751.000 euro – è
a sua volta finalizzato al pagamento della
sovvenzione di esercizio in virtù degli
obblighi che gravano sulla gestione gover-
nativa dei grandi laghi tenuta a garantire,
in nome e per conto dello Stato, le linee
di navigazione di servizio pubblico sui
grandi laghi.

Quanto al capitolo 2412 – cui viene
destinato un ammontare pari a 80.973.000
euro – fa presente che questo è destinato
alla copertura delle esigenze finanziarie
connesse all’esercizio di ferrovie in regime
di gestione commissariale governativa
nonchè della ferrovia Udine Cividale. In
ordine alla dotazione di tale capitolo,
peraltro, nella relazione si evidenzia come
la dotazione per l’anno 2005, pari a
98.317.642 euro è risultata sufficiente al
mantenimento ed al regolare svolgimento
di servizi ferroviari in oggetto, le cui spese
correnti sono relative per circa il 75 per
cento al personale ed al 25 per cento a
manutenzioni ordinarie, costi di trazione e
spese generali.

Nella relazione si rileva conseguente-
mente come anche per l’anno 2006 il
fabbisogno ammonterebbe a 98.686.800
euro.

Il capitolo n. 2411 – cui viene destinato
un ammontare pari a 3 milioni di euro –
è a sua volta destinato alla copertura
attraverso sovvenzione di esercizio delle
spese correnti della ferrovia Domodossola
Confine svizzero svolta dalla società Su-
balpina di imprese ferroviarie srl, unica
azienda in regime di concessione statale.

Infine, il capitolo n. 2413 – cui viene
destinato un ammontare pari a 543.000
euro – è finalizzato alle maggiori spese di
esercizio non coperte da adeguata sovven-
zione in favore della precitata ferrovia
Domodossola Confine svizzero.

Presenta quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

Eugenio DUCA (DS-U) osserva che la
relazione in esame produce un taglio di
servizi reali ai cittadini. Rileva infatti
come, anche laddove siano previsti au-
menti di dotazione di capitoli di spesa,
questi risultano insufficienti rispetto alle
reali necessità.

Si sofferma in particolare sui capitoli
2041 e 2077, relativi rispettivamente alla
sovvenzione annua per il gruppo Tirrenia,
che esercita i collegamenti marittimi con
le isole maggiori e minori, ed a quella per
le linee di navigazione di servizio pubblico
sui grandi laghi. A tale riguardo osserva
che le dotazioni, pur restando inalterate
rispetto all’esercizio precedente, non ten-
gono conto dell’aumento del 25 per cento
del prezzo del carburante. Ciò produce,
trattandosi di servizi dovuti, un sostanziale
pregiudizio alle attese dell’utenza. Rileva
come sarebbe stata sicuramente più op-
portuna una riduzione delle spese per la
progettazione dei tunnel, molto cari al
Ministro Lunardi, che avrebbe consentito
di evitare il taglio delle prestazioni dei
servizi ai cittadini.

Preannuncia quindi il voto contrario
sulla proposta di parere presentata.

Gregorio DELL’ANNA (FI) annuncia il
voto favorevole sulla proposta di parere
presentata.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni.

Sui lavori della Commissione.

Angelo SANZA, presidente, avverte che
è pervenuta una lettera, da parte del
presidente dell’Enav, generale Bruno
Nieddu, in ordine all’acquisizione, da
parte dell’Enav stesso, del ramo aziendale
di Vitrociset s.p.a. Fa infatti presente di
aver richiesto notizie certe e dettagliate
sulla questione, su cui la Commissione ha
da lungo tempo posto la propria atten-
zione, in particolare attraverso atti di
sindacato ispettivo e lo svolgimento di
attività conoscitive.

Nella citata lettera, di cui dà lettura, si
comunica quindi che l’operazione è in via
di definizione, essendo le relative trattative
ormai giunte ad una fase risolutiva. Si fa
presente che in questi giorni è stato,
infatti, sottoscritto un ulteriore accordo
che supera alcune tensioni insorte nelle
ultime settimane in merito all’inclusione,
nel perimetro aziendale oggetto di confe-
rimento, dei diritti e delle attività concer-
nenti il software per il controllo del traf-
fico aereo nonché delle necessarie risorse
umane per le relative attività di manuten-
zione.

Si rileva che il citato accordo prevede
il transito ad ENAV dei diritti e di qua-
lificate risorse umane concernenti il sof-
tware e pertanto consentirà di garantire la
primaria finalità della sicurezza del ser-
vizio, attraverso un diretto, efficace e com-
pleto presidio anche delle attività di ma-
nutenzione del software, costituendo un
risultato di grande rilievo per le finalità di
sviluppo della scrivente Società. Il con-
trollo da parte di ENAV di tutti i processi
operativi e delle performance degli im-
pianti e dei sistemi software consentirà di
gestire l’interno ciclo produttivo dei servizi
forniti, alla stessa stregua degli altri com-
petitors europei.

Superato l’ostacolo più difficoltoso, ad
avviso dello scrivente si ha fiducia di
ritenere che nei prossimi giorni verranno
definite anche le ultime attività tecnico-

legali di rito ed avviate le previste proce-
dure di consultazione sindacale, portando
cosı̀ a conclusione una complessa tratta-
tiva che ha richiesto delicate ed appro-
fondite verifiche e valutazioni. Inoltre, in
virtù della quasi trentennale e proficua
collaborazione tra le due società, il tra-
sferimento di attività avverrà senza im-
pattare in alcun modo sulla prestazione
del servizio reso al trasporto aereo, che
continuerà ad essere garantito in ogni
momento ai migliori standard qualitativi.
È stato, infatti concordato il conferimento
del ramo di azienda Vitrociset entro il
prossimo mese di giugno in una nuova
società, che ENAV provvederà nei succes-
sivi mesi ad acquisire al cento per cento,
affidando poi alla stessa, « in house », i
servizi in questione.

Nella lettera si evidenzia quindi che il
perimetro conferito nel ramo di azienda
comprenderà le seguenti attività: gestione
tecnica, manutenzione del software e degli
impianti, gestione dei magazzini, calibra-
zione degli strumenti, servizi di radiomi-
sure, formazione specifica e procurement.
Le risorse umane interessate saranno circa
750; il corrispettivo concordato è 108 mi-
lioni di euro.

Si fa quindi presente che giunge a
compimento in questo modo la scelta
strategica di ENAV – peraltro da sempre
richiesta dalle stesse competenti Commis-
sioni parlamentari e dal Governo – di
internalizzare le attività in parola. Si evi-
denzia quindi come non sfuggiranno gli
inestimabili vantaggi che ENAV si attende
dal progetto in parola. Enav, infatti, assi-
curerebbe in ambito nazionale e pubblico
tutte le competenze relative al settore
strategico del controllo del traffico aereo;
attività – quali, in particolare, quelle si-
stemistiche e manutentive – particolar-
mente sensibili nell’attuale momento sto-
rico. Si potrà cosı̀ meglio assicurare il
pieno soddisfacimento dei requisiti Co-
muni per il Single European Sky; requisiti
riguardanti profili tecnici fondamentali,
anche per gli specifici servizi in parola, per
poter ottenere le necessarie certificazioni
previste dalla normativa europea. Rispetto
all’attuale gestione esternalizzata, infatti,

Mercoledı̀ 29 marzo 2006 — 9 — Commissione IX



da un lato, risulterà più agevole assicurare
direttamente l’adeguatezza dell’organizza-
zione di conduzione e manutenzione dei
sistemi e degli impianti, oltre alla profes-
sionalità ed alla formazione dei tecnici che
vi saranno adibiti; da l’altro, si produr-
ranno effetti benefici in termini di sinergie
e di acquisizione di personale altamente
specializzato nel settore, pervenendo ad
una unicità di gestione ed all’esatta indi-
viduazione delle responsabilità operative,
in linea con gli indirizzi legislativi di questi
anni e con quanto la stessa Commissione
Trasporti della Camera ha più volte au-
spicato.

Si rileva infine come Enav potrà bene-
ficiare di un consistente rafforzamento
della sua posizione competitiva, poiché
diverrebbe un fornitore integrato di servizi
in analogia agli omologhi operatori euro-
pei, con l’opportunità di sviluppare nuovi
business, connessi alla gestione dei servizi
alla navigazione aerea ed alla sicurezza, in
Italia ed eventualmente anche all’estero.

Nella lettera si rileva come in tale
modo si sia inteso sinteticamente rappre-
sentare gli ultimi sviluppi delle trattative,
in considerazione del ruolo fondamentale
svolto nel sistema dell’aviazione civile
dalla IX Commissione e della grande com-
petenza con cui la medesima da sempre
indirizza i più importanti mutamenti del
settore.

Sulla base della lettera di cui ha testè
dato lettura, ribadisce il proprio convin-
cimento sulla necessità di rendere com-
piutamente informata la Commissione
sulla conclusione della vicenda, esprime –
anche alla luce degli indirizzi parlamen-
tari espressi in tale direzione – il proprio
personale apprezzamento al presidente ed
all’amministratore delegato dell’Enav, che
sono riusciti a portare fattivamente a con-
clusione questa operazione.

Eugenio DUCA (DS-U) ringrazia preli-
minarmente il Presidente per la sensibilità
dimostrata nell’aver voluto informare la
Commissione in ordine alla conclusione
della vicenda relativa all’acquisizione, da
parte dell’Enav, del ramo aziendale di
Vitrociset s.p.a.

Dopo avere ricordato che la soluzione
dell’internalizzazione era stata evidenziata
in un parere espresso dalla Commissione
già sul finire della XIII legislatura, in
occasione della trasformazione dell’Enav
in società per azioni, rileva peraltro la
tardività delle consultazioni sindacali an-
nunciate nella lettera trasmessa dal Pre-
sidente dell’Enav.

Auspica inoltre che la trasformazione
della procedura di acquisizione, che era
stata iniziata sotto forma di gara, non
abbia pregiudicato gli interessi di terzi,
che potrebbero invocare ora tutela giudi-
ziaria.

Segnala inoltre l’auspicio che si tenga
conto, oltre che del personale della Vitro-
sicet s.p.a., anche di quello delle altre
imprese utilizzate dalla stessa Vitrosicet
per lo svolgimento di diversi servizi.

Conclude rilevando di avere appreso
che l’Enav avrebbe anticipato i tempi di
approvazione del bilancio al fine di rin-
novare il Consiglio di amministrazione
prima della nomina del prossimo Esecu-
tivo. Ritiene che tale modalità di proce-
dere, se fosse confermata, sarebbe oltre-
modo grave, inopportuna e scorretta, ri-
schiando di creare una situazione analoga
a quella verificatasi presso l’Autorità por-
tuale di Trieste, dove oggi si registra una
situazione di sostanziale ingovernabilità.

La seduta termina alle 12.30.
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ALLEGATO 1

Schema di regolamento di attuazione delle direttive 2003/103/CE e
2005/23/CE che modificano la direttiva 2001/25/CE concernente i
requisiti minimi di formazione per la gente di mare (atto n. 627).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione Trasporti, poste e
telecomunicazioni,

esaminato lo schema di regolamento
di attuazione delle direttive 2003/103/CE e
2005/23/CE che modificano la direttiva
2001/25/CE concernente i requisiti minimi
di formazione per la gente di mare (atto
n. 627),

rilevato che il provvedimento è volto
a dare attuazione nell’ordinamento in-
terno a direttive comunitarie i cui termini
di recepimento sono già venuti a scadenza,
rispettivamente, il 14 maggio 2005 ed il 29
settembre 2005,

delibera di esprimere:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si segnala l’esigenza che il Governo
italiano si faccia promotore ed interprete
della necessità che, in futuro, tra i requi-
siti minimi per la formazione della gente
di mare sia espressamente prevista la
conoscenza della lingua inglese.
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ALLEGATO 2

Relazione per la destinazione delle disponibilità del fondo per i
trasferimenti correnti a società di servizi marittimi e per trasporti in

gestione diretta ed in concessione, per l’anno 2006 (atto n. 643).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione Trasporti, poste e
telecomunicazioni,

esaminata la relazione per la desti-
nazione delle disponibilità del fondo per i
trasferimento correnti a società di servizi
marittimi e per trasporti in gestione di-
retta ed in concessione ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 15, della legge n. 266 del
2005 (atto n. 643),

delibera di esprimere:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento al capitolo 2412, de-
stinato alla copertura delle esigenze finan-
ziarie connesse all’esercizio di ferrovie in
regime di gestione commissariale governa-
tiva nonché della ferrovia Udine Cividale,
appare opportuno valutare attentamente
la congruità dell’ammontare ad esso de-
stinato – pari a 80.973.000 di euro –
tenuto conto che la dotazione per l’anno
2005, pari a 98.317.642 di euro, è risultata
sufficiente al mantenimento ed al regolare
svolgimento di servizi ferroviari in oggetto
e che nella stessa relazione si rileva come
anche per l’anno 2006 il fabbisogno am-
monterebbe all’incirca a tale cifra.
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